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Un convegno sulla scuola ad Alessandria 

I liberali confermano 
l'ostilità alla riforma 

Tavola rotonda ieri sera in televisione 

Gli organi collegiali 
occasione di ripresa 
per la scuola italiana 

Per il PCI è intervenuto il compagno Napolitano • Le prossime elezioni devono im
pegnare energie vive e forze responsabili nel governo degli istituti • Le posizioni 
espresse da Cervone (De), Codignola (Psi), Giorno (Pli), Romita (Psdì), Spadolini (Pri) 

Mentre veniva confermato un rinvio di quindici giorni delle elezioni per gli organi col
legiali nella scuola (un decreto ministeriale ne sposterà le date di svolgimento ai giorni 

2, 9 e 16 febbraio secondo alcune agenzie di stampa per assicurare l'estensione del dì-
ritto di voto anche per i consigli distrettuali agli studenti di età inferiore ai sedici annìT. 
la TV ha mandato in onda ieri sera un dibattito sui mutamenti che i decreti delegati provo
cheranno nel mondo della scuola. Per il nostro Partito ha preso parte al dibattito il com

pagno Giorgio Napolitano, 
membro della Direzione e re
sponsabile della Commissione 
culturale. Oli altri Interlocu
tori: Codignola per il P3I, (1 
responsabile della sezione 
scuola della DC Cervone, il 
liberale Giorno, il socialdemo
cratico Pier Luigi Romita e 
il repubblicano Spadolini. 

Il primo elemento sottoli
neato da Napolitano (e sul 
quale si è registrata una larga 
convergenza di opinioni) è 
che con i nuovi organi di ge
stione della scuola né si è de
cretata una rivoluzione né si 
è alla vigilia di un salto nel 
buio. Piuttosto, si apre per la 
scuola una possibilità di ripre
sa che non è un regalo del 
governo e tantomeno della De, 
ma il risultato — ha detto il 
compagno Napolitano — di 
una lunga e tenace lotta di 
insegnanti, studenti, forze sin
dacali, forze '. politiche. Pur 
con molti • limiti, contraddi
zioni ed equivoci, i decreti 
rappresentano una novità Im
portante per le possibilità di 
ripresa e di rinnovamento. 
Sui limiti dei decreti è tor
nato di 11 a poco codignola 
con accenti polemici nei con
fronti della DC, accusata in 
particolare di alimentare le 
resistenze a fare del distretto 
una vera Istituzione di base. 
Su questo argomento anzi, per 
Codignola comincia oggi la 
lotta politica. 

Altra questione: le nuove 
strutture provocheranno una 
eccessiva politicizzazione del
la scuola, come si tenta di 
sostenere da destra? A parte 
alcune significative perplessi
tà tanto di Cervone quanto di 
Giorno (che rlduttivamente 
hanno manifestato il timore 
che la scuola sia «strumen
talizzata a Ani partitici»), 
netta è stata da parte di tut
ti gl'interventi la rivendicazio
ne del diritto-dovere di far 
politica nella scuola. 

Questo non deve voler dire 
che le elezioni nella scuola 
servano a contare i veti dei 
partiti: esse, ha osservato Na
politano. debbono servire per 
impegnare effettivamente e-
nergie vive, forze responsabi
li. nel governo della scuola 
sulla base di precise scelte 
politiche e programmatiche 
che però non devono essere 
scelte di partito e non deb
bono neppure vedere i laici 
contrapposti ai cattolici e vi
ceversa; ma esprimere un co
mune impegno di rinnova
mento a cui possono concor
rere forze di diversa estra
zione politica. 

Il rischio è semmai un al
tro. ed il compagno Napoli
tano lo ha indicato con for
za: se governo e autorità sco
lastiche tenderanno a frena
re l'esercizio dei poteri effet
tivi da parte dei nuovi orga
ni collegiali, si avrà uno svuo
tamento di questi organi che 
verranno così ridotti a una 
sovrastruttura caotica e In
concludente. Da qui la neces
sità di una iniziativa comune 
genitori - insegnanti - studen
ti per la difesa e l'afferma
zione dei problemi generali 
del rinnovamento della scuo
la italiana. 

Terza e ultima questione af
frontata dal dibattito: il rap
porto tra decreti delesrati e 
riforma della scuola. Qui ne
cessariamente Cervone. Spa
dolini e Romita si son dovuti 
porre sulla difensiva senza 
poter opporre che generiche 
petizioni di principio alla con
statazione che alla Camera è 
stata bloccata la riforma uni
versitaria varata dal Senato: 
e che bloccata resta anche la 
riforma della scuola seconda
ria superiore, malgrado siano 
terminati da anni l lavori del
la commissione di studio. Le 
responsabilità della DC in que
sto campo sono emerse dal
l'intervento di Napolitano che 
ha sottolineato come non deb
bano essere i nuovi organi a 
dover fare le riforme, né la 
loro elezione possa rappresen
tare un nuovo alibi per non 
fare le riforme. 

Da sottolineare come pro
prio sul terreno delle ri ferme 
scolastiche si sia resristrala 
un'altra vivace polemica tra 
i! de Cervone e il socialista 
Codignola. Questi ha detti 
che «lasciano molto preoccu
pati » alcune recenti affer
mazioni dello stesso Cervone 
al convegno democristiano di 
Firenze in ordine alle que
stioni dell'abolizione dei pa
tronati scolastici, all'estensio
ne della scuola materna, alla 
non fungibilità della scuola 
privata con quella pubblica. 
Per il rappresentante sociali
sta si tratta di punti centrali 
su cui è necessario un chiari-
mento ed eventualmente 
anche uno scontro. Napolita
no si è augurato che ncila DC 
ci sia sufficiente saggezza 
per non alimentare una nuo
va assurda guerra tra scuole 
private e scuole pubbliche, tra 
scuole laiche e scuole confes
sionali. 

Dal nostro inviato 
ALESSANDRIA, 25. 

Al «convegno nazionale sul
ta riforma della scuola e sui 
decreti delegati» svoltosi ad 
Alessandria sotto il patroci
nio della fondazione Einau
di, i relatori ufficiali — i due 
parlamentari liberali, senato
re Valitutti e on. Giorno — 
hanno in parte deluso le at
tese del pubblico, composto 
da un centinaio di invitati, 
fra i quali numerosi i pre
sidi e i provveditori. 

Il loro «no» ai decreti e 
alla riforma non è stato «ag
gressivo» come molti avreb
bero voluto. Il senatore Va
litutti ha evocato le «ingen
ti forze negative e malefiche» 
che gli organi collegiali «spe
cie nella loro prima appli
cazione scateneranno», ma lo 
ha fatto non già per procla
mare una guerra santa con
tro i consigli eletti ma al 
contrario per fare appello al 
«concorso degli uomini re
sponsabili, ragionanti e chia
roveggenti». A questa richie
sta di partecipazione eviden
temente i presenti non era
no del tutto preparati, poi
ché essi avrebbero più volen
tieri fatto propria la affer
mazione di una preside di 
Ferrara la quale ha spiegato 
nel suo intervento come nel
la scuola da lei diretta non 
permetterà che «un genitore 
spazzino» metta bocca su 
questioni che non è certo in 
grado di trattare. 

Indicando nella sperimen
tazione (accusata di una re
golamentazione insieme caoti

ca e accentratrice) anziché ne
gli organi collegiali il mag
gior pericolo dei decreti de
legati, il senatore Valitutti 
non ha perciò corrisposto pie
namente alle attese dell'udi

torio, 11 quale, specialmente 
per quanto riguarda i presi
di ha dimostrato in vari in
terventi di vedere proprio ne
gli organismi democratici la 
bestia nera dei decreti dele
gati. 
.P iù gradita è stata invece 

là posizione dell'on. Giorno 
che ha rinnegato, a proposi
to della riforma secondaria 
superiore il blennio unitario, 
precisando che la accettazio
ne di questa ipotesi da par
te del PLI nel 1973 fu solo 
«un cedimento» dovuto al 
fatto che allora il partito era 
al governo. Quindi, adesso 
che sono all'opposizione, 1 li
berali non pensano per ora 
a nessuna riforma, ma solo 
a una «razionalizzazione del 
vigente ordinamento» per poi 
arrivare in un secondo tem
po a «una struttura unita
ria differenziata in tre indi
rizzi di studio». 

Relazioni e dibattito si so
no Invece trovati del tutto 
concordi nell'evitare con cura 
qualsiasi cenno all'antifasci
smo e nel non porre alcuna 
discriminante nei confronti 
dei fascisti nella scuola. E' 
sintomatico a questo propo
sito che in due giorni di 
convegno un solo intervento, 
quello del vice segretario del 
PLI di Firenze, abbia, seppur 
con cautela, avanzato l'esi
genza di fedeltà agli Ideali 
antifascisti. 

Nel complesso il convegno 
ha mostrato un PLI che si 
autoesclude dalla battaglia de
mocratica nella scuola, che si 
pone su posizioni incapaci 
di coagulare un qualsiasi con
senso che, pur moderato e 
conservatore, avanzi istanze di 
un minimo di rammoderna-
mento culturale e di non col
lusione con le forze fasciste 

Marisa Musu 

Iniziativa dei movimenti giovanili 

Per il voto a 18 anni 
manifestazione a Modena 

MODENA, 25 
Una grande campagna di 

mobilitazione per ottenere la 
approvazione della legge per 
il voto a diciotto anni in tem
po per consentire a tre mi
lioni di giovani di votare già 
nella prossima primavera, 
quando si svolgeranno le 
elezioni regionali, prenderà 
l'avvio domani con una gran
de manifestazione che si 
terrà alle 20.30 nell'Aula Ma
gna dell'istituto « Barozzi ». 
con la partecipazione dei rap
presentanti delle organizza
zioni giovanili democratiche. 

Durante la manifestazione 
prenderanno la parola il com
pagno Renzo Imbeni, segre
tario nazionale della FGCI; 
Gianfranco Astori, presiden
te del Movimento giovanile 

della DC; Alessandro Tesini, 
delegato nazionale della Gio
ventù Aclista; Andrea Pan
ni, della segreteria della 
FGSI; Danilo De Masi, se
gretario nazionale della Gio
ventù socialdemocratica; An
tonio Suraci, segretario na
zionale della Federazione gio
vanile del PRI. Presiederà la 
manifestazione il sindaco di 
Modena, compagno Bulga-
relli. 

Alla manifestazione è giun
ta l'adesione del Comune di 
Modena, approvata all'una
nimità durante una seduta 
straordinaria del Consiglio 
Comunale, convocato per di
scutere l'argomento alla pre
senza del rappresentanti dei 
movimenti giovanili democra
tici. 

Interessante confronto promosso dalla diocesi 

I sindaci e il vescovo 
si incontrano a Casale 

« La fede non deve fare da paravento agli egoismi » 
Intervènti dei rappresentanti del PCI 

Da una settimana in Campidoglio 
«Siano requisiti 2.500 alloggi» 

Dal nostro corrispondente 
CASALE. 25 

Nell'ambito di un program
ma d'azione che intende va

lorizzare la socialità del cri
stiano e i suo: doveri, mon
signor Cavalla, V-ÌSCCVO di Ca
sale Monferrato ha organizza
to al santuario di Crea — a 
pochi chilometri daV.% città — 
un incontro di sindaci e rap
presentanti delie assem
blee elettive nell'ambito del 
quale si sono delineate signi
ficative convergere tra mon
do laico e mondo cattolico. 

Nel corso della riunione il 
vescovo ha affermato tra 
l'altro, che «il più grave er
rore del nostro tempo è il 
distacco tra la fede e !a vi-
tA». La fede non deve diven
tare «un paravento per copri
re il proprio egoismo». Ad 
ogni amministratore cristia
no, ha detto mons Cavalla. 
si chiede «efficienza e disin
teresse al fine di portare 
avanti la realizzazione di un 
progetto che prima di esser-» 
degli uomini è di Do». L'uo 
mo dove essere liberato dal 
pericolo di una «continua ma-
nipolaziono». mentre — non 

• confondendo «la democrazia 
mn 1* demagogia» — devo

no essere prese «decisioni di 
fondo». Lo scopo dell'azione 
pubblica deve essere «la pro
mozione di tutti i diritti de
gli uomini trattando con pre
mura e giustizia». 

Durante l'incontro hanno 
preso la parola anche il con
sigliere della provincia di 
A'essandria. compagno Sora
ci, ed il consigliere comuna
le comunista di Casale. Se
condo Core. Entrambi hanno 
sottolineato l'importanza del
l'atteggiamento di apertura 
mostrato dalla diocesi verso 
i problemi della soc.età ed 
hanno ribadito la posVbilltà 
e la necessità che. clau*uno 
rimanendo se .stesso, cattol'ci 
e marxisti passano trovare 
una intesa sui comuni valori 
fondati sulla dignità umana 
ed agire In concreto per la 
soluzione del problemi dell'uo
mo. rispettando le reciproche 
libertà ed ideologie 

Mons Cavalla ha avuto mo
do. in altre recenti occasioni 
di confermare la sua disponi
bilità al «dialogo aperto» di
chiarandosi contro le discri
minazioni che creano stecca
ti e ostacolano collaborazio
ni preziose per la collettività. 

Carla Sorisio 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE alla 
seduta di oggi martedì ti. 

L'assemblea del gruppo del 
deputali comunisti si terra 
oggi al termine della seduta. 

Prosegue senza sosta, da una settima
na, giorno e notte, il « picchettaggio » 
da parte di • centinaia e centinaia di ba
raccati romani (donne, uomini e bambi
ni) della piazza del Campidoglio. I sen
zatetto sollecitano la requisizione di 2.500 
alloggi, necessari per fare fronte alle si
tuazioni più drammatiche. Secondo il SU-
NIA (il sindacato degli inquilini assegna
tari) gli appartamenti vuoti nella città, 
di proprietà di grosse società immobilia
ri, sarebbero almeno 60.000. La requisi
zione è stata chiesta come misura d'e

mergenza e provvisoria, in attesa che lo 
Istituto Autonomo Case Popolari inetta in 
atto i piani, pronti da tempo, per la co
struzione di edifici popolari. 

La lotta dei senzatetto ha suscitato la 
solidarietà di sindacati e forze politiche 
democratiche. Ogni giorno, oltre alla pre
senza continua dei dirigenti ' del SUNIA, 
delegazioni di aziende della provincia, e-
dili. rappresentanti sindacali ed espo
nenti delle forze politiche democratiche, 
si recano in Campidoglio per esprimere 

la propria adesione alla protesta dei ba
raccati. 

Sulla piazza del Campidoglio decine di 
striscioni ed un altoparlante, posto su 
una macchina, illustrano ai cittadini le 
ragioni della lotta. Per gli stranieri, che 
in gran numero ogni giorno visitano la 
piazza michelangiolesca, è stato prepa
rato un volantino con testo in lingua in
glese e francese. NELLA FOTO: una gio
vane sposa, abitante in una baracca, at
traverso il megafono spiega le ragioni 
della protesta. 

Mentre sta per scadere la proroga della Convenzione 

Ormai quasi definito l'accordo 
per la riforma della RAI - TV 

Messo a punto un decreto che tiene conto delle indicazioni della. Corte Costituzionale - Società 
a totale.partecipazione pubblica, Consiglio d'Amministrazione con prevalenza dell'espressione par
lamentare e regionale - Comitato nazionale di 21 membri - Nuova riunione dei partiti di maggioranza 

AI termine di una nuova, 
lunga riunione fra i rappre
sentanti della DC (Bubbico 
e Rossini), del PSI (Manca 
e Cicchitto), del PRI (Batta
glia e Bogi) e del PSDI (Or-
sello e D'Antonio) è stato 
raggiunto, ieri mattina, un ac
cordo sul decreto legge di ri
forma della RAI-TV, che il 
governo dovrà approvare, co
m'è noto, entro il 30 novem
bre (giorno in cui scadrà 
la proroga della Convenzio
ne fra lo Stato e l'Ente). 

Alcuni punti, tuttavia, resta
no ancora da definire: riguar
dano problemi relativi alla 
TV-cavo ed ai ripetitori, al 
colore, al canone d'abbona
mento. 
' I rappresentanti dei quat
tro partiti sono tornati a rlu-
niersi ieri sera alle ore 22. 
preannunciando però, per boc
ca del socialdemocratico Or-
sello, che «al più tardi entro 
domani mattina (cioè entro 
stamane, martedì) una posi
tiva soluzione sarà trovala, 
senza ulteriori difficoltà». 

Quali i contenuti dell'accor
do? Anticipazioni sono state 
fornite dallo stesso Orsello. 
dal socialista on. Manca, dai 
repubblicani Battaglia e Bo
gi, dal de Bubbico. 

Secondo le informazioni da
te da Orsello, Il decreto — 
ed è questo il primo punto 
positivo — prevede «to con
testualità tra proroga della 
concessione e avvìo della ri
forma, così come richiesto 
da tempo da tutte le forze 
politiche interessate alla ri
forma e al suo adeguamento 
ai principi indicali dalla Cor
te Costituzionale». 

Quanto all'aspetto Istituzio
nale, Il testo prevede . — a 
quanto si è aopreso — mag
giori poteri della Commissio
ne parlamentare di vigilan
za; mantiene il Comitato na
zionale per la radio e la ra
diotelevisione. di 21 membri, 
con rappresentanze espresse 
dal Parlamento, dal governo. 
dalle Regioni, dalle forze so
ciali. sindacali ed imprendito
riali; il Consiglio d'Ammini
strazione viene costituito at
traverso procedure che con
sentano la prevalenza della 
espressione parlamentare e la 
presenza delle rappresentan
ze regionali accanto alla più 
diretta rappresentanza della 
Società concessionaria, che sa
rà una Società per azioni 
a totale partecipazione pub
blica; il Consiglio d'Ammini
strazione. infine, eleggerà il 
presidente e il direttore ge
nerale della Società. I quali 
dovranno rispondere ad esso. 
e non al governo. 

A sua volta (Manca PSI), 
In una dichiarazione rilascia
ta alla stampa, ha rilevato 
che l'accordo «è da conside
rarsi positivo», anche se, «per 
prudenza», va osservato che 
vi è *una riserva di tutte le 
delegazioni, nel senso che es
so sarà considerato valido 
quando l'articolato feioè la 
bozza) sarà compiutamente e-
laborato e dopo che sarà si
glato dalle singole delegazio
ni e, successivamente, confer
mato dal governo». 

Punti essenziali del decreto 
legge di riforma ~ ha con

fermato Manca — sono: un 
Consiglio d'Amministrazione 
composto di 15 membri e la 
cui formazione, secondo la 
sentenza della Corte Costitu
zionale, viene definita con pre
valenza d e l l e Assemblee 
elettive ' sulla rappresentan
za dell'esecutivo (l'organo 
direttivo dovrebbe essere 
eletto dalla Commissione 
parlamentare di vigilanza 
con maggioranza qualificata 
non inferiore ai 3/5); una 
equilibrata distribuzione dei 
poteri fra presidente e diret
tore generale, secondo il prin
cipio che organo di governo 
è il Consiglio d'Amministra
zione; un Consiglio naziona
le, che dovrebbe passare dai 
27 membri inizialmente pre
visti a 21. 

«Il decreto legge — ha ag 
giunto Manca — dovrebbe 
inoltre prevedere l'acquisizio
ne di una struttura azienda
le già prevista nel "protocol
lo" di accordo fra i partiti 
con particolare riferimento al
le due reti ed alle due te
state giornalistiche. Altro pun
to essenziale, per quel che 
riguarda la struttura, è un 
decentramento che accoglie, 
in larga misura, le istanze 
dei sindacati e delle Regioni». 

Il 29 e 30 a Faggeto Lario 

Un seminario di studi 
sulla stampa comunista 

«. MILANO, 25 
Si svolgerà nei giorni 29 

e 30 novembre presso l'Istitu
to interreeionale di studi 
«Eugenio Curiel» di Faggeto 
Lario un seminario sui pro
blemi della propaganda e del 
la informazione del partito 
promosso dalla commissione 
centrale di stampa e propa
ganda e dalla direzione de 

l'Unità. I lavori prevedono nel
la prima giornata una rela
zione di Pietro Valenza, vi
ce presidente della commis
sione propaganda sul tpma 
«problemi e compiti nuo
vi della attività di propagan
da nell'attuale situazione po
litica». Seguiranno comunica 
zioni varie e quindi il dibatti
to. La giornata successiva sa
rà dedicata invece ai proble
mi della stampa comunista 

e - della informazione più in 
eenerale. -

TI compagno Tortorella, di
rettore de l'Unità introdurrà 
li dibattito sull'Unità e la 
vampa comunista nella lotta 
per una svolta democratica. 

li compagno Franco Antelli. 
amministratore delegato de! 
nostro giornale svolgerà una 
comunicazione sul tema «Svi
luppo della iniziativa per la 
nostra stampa nel quadro del
ia, situazione editoria!» «ej 
paese». 
Al seminario ' parteciperan

no responsabili propaganda e 
membri delle segreterie di 
numerose federazioni, compa
gni dei comitati regionali, e 
dell'Unità di Lombardia, Ve
neto, Trentino A. A., Friuli 
Venezia Giulia, Piemonte e 
Liguria. 

Massima chiarezza su finanziamenti e spese 

Si preparano ad una manifestazione di protesta 

Invalidi di guerra: chiesto 
l'adeguamento delle pensioni 

Severo giudizio sui vari governi in un documento approvato dai presi
denti di tutte le sezioni dell'associazione - Appello ai partiti e ai sindacati 

Gli invalidi di guerra chiedo 
no l'adeguamento delie pensio
ni e si preparano a sostenere 
questa rivendicazione con ini
ziative che. se il nuovo governo 
dovesse deludere le legittime 
aspettative della categorìa, po
tranno sfociare in una manife
stazione nazionale di protesta. 

II documento finale approva
to dai presidenti di tutte le se 
zioni dell'associazione di cate
goria. riunitisi nella sede della 
Casa madre di Roma, afferma 
infatti che i mutilati e invalidi 
di guerra * daranno vita a più 
concrete, incisive e pressanti 
forme di lotta, rifiutando ogni 
soluzione Darticolaristica e set
toriale >. 

II documento esprime una du 
ra critica ai vari governi che si 
sono succeduti in questi anni, il 
cui atteggiamento viene giudi
cato e lesivo dei legittimi, sa
crosanti diritti dei mutilati e 
invalidi di guerra ». i quali ri
tengono di avere dato « già ol-
.tre misura, prova di compo
stezza. di sopportazione « di 
comprensione >. 

« I problemi dei mutilati e 
invalidi di guerra — proseguo 
il documento — sono del tutto 
trascurati dagli organi respon
sabili del governo, ponendo cosi 
In categoria clic vanta tanto be
nemerenze nei confronti della 

collettività nazionale, in uno 
stato di umiliante, deplorevo
le inferiorità rispetto anche ad 
altre categorie di invalidi >. 

Alcuni esempi. Un mutilato 
di guerra che abbia subito una 
riduzione visiva tale da permet
tere soltanto il conteggio della 
dita, ha una pensione di 166 
mila lire (243 mila gli invalidi 
del lavoro di identica catego
ria): lo stesso trattamento, con 
identica differenza, si riscon
tra nel caso di un mutilato di 
guerra che abbia perduto nove 
dita compresi i due pollici. Per 
la perdita di una gamba il trat
tamento pensionistico è di 36 
mila lire al mese (135 mila per 
gli invalidi del lavoro). 

Questa situazione viene defi
nita dal documento « non più 
tollerabile sotto il profilo mo
rale e sotto quello giuridico-so-
ciale ». Perciò l'associazione 
lancia «un appello pressante a 
tutte le fonie politiche e sinda
cali operanti nel paese perché 
diano prova di concreta solida
rietà appoggiando in ogni se
de, specie in quella parlamen
tare, le legittime improrogabi
li istanze della categoria > la 
quale «chiede che il nuovo go
verno recepisca nel suo pro
gramma questo atto di giusti
zia dovuta». 

Condanna anche 
a Campobasso 

per il caporione 
del MSI 

L'ing. Marcello Vasile, ex 
responsabile della Federazio
ne del PSI di Campobasso. 
e Michelino Giamberardino, 
funzionario della stessa Fe
derazione, sono stati assolti 
con formula piena dal tribu
nale di Campobasso dall'ac
cusa di diffamazione a mez
zo stampa nei confronti del 
segretario nazionale del MSI 

I fatti risalgono al novem
bre del 1971, quando a Cam
pobasso ed in altri centri 
molisani venne fatto affig
gere, a cura della Federazio
ne del PSI, un manifesto in 
cui, tra l'altro, si leggeva che 
Giorgio Pisano era comanda
to «dal suo degno padrone 
Almlrante, massacratore e 
torturatore di italiani, capo 
gabinetto di un ministro del
la Repubblica di Salò». 

II tribunale ha inoltre con
dannato Almlrante alle spe
se di giudizio. 

Rési pubblici 
dal PCI tutti 
i suoi bilanci 

Entro il 31 gennaio verrà data diffusione non solo 
al tradizionale rendiconto nazionale ma anche a 
quelli dei Comitati regionali, delle Federazioni e 
delle Sezioni - Cossutta, s Cappelloni e Malagugini 
ad una tavola rotonda sul finanziamento pubblico 

Entro il 31 gennaio — come 
prescrive la legge sul finan
ziamento del partiti — il PCI 
renderà pubblico il proprio 
bilancio. Non si tratta, per 
noi, di una novità. Gli iscrit
ti e tutti coloro che seguo
no la vita del partito comu
nista sanno che è nostro co
stume rendei e esplicita ogni 
nostra scelta anche sul pia
no finanziario. 

Il PCI ha seguito questa 
linea di condotta anche pri
ma che una legge votata dal 
Parlamento la rendesse obbli
gatoria, innanzitutto perché 
non ha niente da nasconde
re per quanto riguarda sia le 
entrate sia le sps.-.c, e perché 
ha sempre avvertito il dovere 
di rendere ragione di come 
impiega 1 fondi che oltre un 
milione e mezzo di militanti 
e centinaia di migliaia di cit
tadini sottoscrivono per so
stenerne l'attività e le inizia
tive. 

Questo impegno è stato 
riconfermato dal compagno 
Cossutta nel corso di una ta
vola rotonda indetta giorni fa 
dalla Società di studi politi
ci sui problemi del finanzia
mento pubblico (erano pre
senti per il nostro partito an
che i compagni Cappelloni e 
Malagugini; c'erano, inoltre, 
Tamburrano per il PSI; il de
mocristiano Bassetti; Lelio 
Basso; Ungari e Cannada-Bar-
toll per il PRI; Orsello per 
il PSDI). 

In quella occasione Cossut
ta ha illustrato anche le no
vità che vi saranno quest'an
no nella forma e nella esten
sione della pubblicità che ver
rà data al bilancio del PCI, 
il quale verrà pubblicato sul-
l'Unità e su due quotidiani 
a tiratura nazionale e conter
rà voci ben più esplicite e 
dettagliate di quelle indicate 
dalla stessa legge; anche i Co
mitati regionali e le Federa
zioni saranno tenuti a dare 
la massima pubblicità alla lo
ro contabilità; la stessa indi
cazione vale per le sezioni, 
le quali esporranno fuori del
ia propria sede, perchè pos
sa essere conosciuto da tutti 
i cittadini — e non solo dai 
comunisti — di rendiconto 
delle somme amministrate, la 
loro provenienza e la loro de
stinazione. 

Questo nostro impegno al
la pubblicizzazione non ri
guarda soltanto le cifre, ma 
si estende ai criteri per la 
ripartizione dei fondi tra il 
centro e le organizzazioni pe
riferiche fissati dal Comitato 
centrale. 

I comunisti, insomma, lan
ciano anche su questo piano 
una sfida democratica facen
do i conti alla luce del sole 
e invitando gli altri a fare 
altrettanto. 

Certamente ogni partito ha 
proprie esigenze specifiche, 
caratteristiche diverse, strut
ture e organizzazioni partico
lari, delle quali deve, ovvia
mente tener conto nella for
mulazione dei criteri politici 
e finanziari a cui ispirare il 
bilancio. Il PCI non intende 

j proporre come modello i pro
pri criteri. Ma è certo che 
nessuna forza politica potrà 
sfuggire al severo giudizio del 
Paese, ove non sia in grado 
di fornire un rendiconto lim
pido e rigoroso di come am
ministra il denaro del finan
ziamento pubblico e quello dei 
propri sostenitori; di quali so
no le fonti dalle quali attin
ge le proprie risorse econo
miche. di come queste vengo
no ripartite. Ed è comunque 
dovere di tutti i partiti — 
sempre che lo possano — 
rassicurare il Paese che si è 
chiuso lo scandaloso capitolo 
del finanziamenti occulti. 

E* evidente che, per quan
to riguarda l'uso «interno» 
dei fondi a disposizione dei 
partiti (redistribuzione tra il 
centro e la periferia; ripar
tizione tra le correnti, ecc.), 
ciascuna forza politica elabo
rerà un proprio autonomo 
sistema, il quale tuttavia non 
potrà prescindere dalla più va
sta pubblicità dei bilanci. Non 
sarebbe possibile, infatti, con 
norme giuridiche, sia pur ge-
neraliosime, stabilire criteri 
di garanzia validi per tutti, 
senza compromettere l'autono
mia delle singole forze politi
che. 

Questa esigenza è stata ri
chiamata nel corso dell'incon
tro promosso dalla Società di 
studi politici, dove si è an
che sostenuto da parte del 
compagni Cossutta, Malagu
gini e Cappelloni che più ra
pide e vincolanti norme deb
bono essere approntate per 
impedire II ripetersi degli 
scandalosi episodi di sovven
zioni accettate e sollecitate da 
esponenti - politici a gruppi 
economici pubblici o privati. 

A questo proposito, i no
stri compagni hanno ricordato 
come la dichiarazione di in
tenzioni sottoscritta dagli e-
spontntl della maggioranza 
all'atto dell'approvazione del
la legge, non sia andata — a 
sette mesi di distanza — al 
di là appunto, di una dichia
razione di • Intenzioni. 

Con tale documento la mag
gioranza si impegnava a far 
seguire a breve scadenza dal
l'approvazione della legge per 
il Pnanziamento pubblico, in
tesa come un intervento «di 
urgenza», una serie di misu
re (come la disciplina delle 
Società per azioni e la rego
lamentazione delle nomine al 
vertice di enti pubblici) di
rette a scoraggiare seriamente 
i finanziamenti occulti e a 
moralizzare la vita politica 
(abbreviazione delle campa
gne elettorali, nuova regola
mentazione del voto di pre
ferenza, ecc.). 

; Nulla di tutto ciò è stato 
fatto: anzi, la commissione 

j parlamentare inquirente per 
i procedimenti d'accusa ha 
continuato a coprire gli scan
dali del sottogoverno (recen
tissimo è l'episodio dell'insab
biamento del procedimento a 
carico di ex-ministri per i ca
si di corruzione nel meroa-
to petrolifero e dell'archivia
zione di quello contro altri 
ministri Implicati nella vicen
da dell'olio di colza, che ha 
provocato le dimissioni per 
protesta del compagno Spa
gnoli) manifestando, ancora 
una volta, in quale conto la 
DC tenga le promesse di mo
ralizzazione. 

Una richiesta del gruppo 

dei senatori comunisti 
v _ • • • • — - • i — - — - - • • - - - — -

!l Parlamento 

deve conoscere 

i programmi 

del gruppo ENI 
I senatori comunisti han

no chiesto una indagine co
noscitiva sui programmi del 
gruppo ENI. La richiesta è 
contenuta in una lettera in
viata dal compagno Napoleo
ne Colajannl, vice presidente 
del gruppo del PCI, al presi
dente della commissione bi
lancio e partecipazioni sta
tali, senatore Giuseppe Caron. 

«Le ragioni che ci muo
vono in questa nostra richie
sta — dice la lettera — de
rivano dal fatto che da qual
che tempo è scaduto il man
dato del presidente dell'ENI. 
Ci sembra perciò estrema
mente opportuno che prima 
della nomina del presidente 
per il nuovo mandato il par
lamento possa acquisire ele
menti precisi circa gli indi
rizzi programmatici che il 
governo intende dare all'ENI 
per il nuovo periodo di pre
sidenza. Ci sembra anche op 
portuno - che il parlamento 
possa approfondire tali Indi
rizzi in connessione con i prò 
blemi che di fatto sono aper
ti di fronte ad uno degli en
ti di gestione più importanti 
in questo delicato momento. 

a Sarebbe perciò utile — 
prosegue la lettera — cono
scere se l'ENI ha o no ap
prontato un proprio program
ma a medio termine, diverso 
perciò dal programma annua
le che la legge richiede, e 
omli siano eventualmente gli 
orientamenti di questo pro
gramma ». 

Dopo aver rilevato l'oppor
tunità che la commissione 
ascolti non soltanto 11 gover
no, ma anche il presidente 
in carica dell'ENI e i presi
denti delle maggiori società 
del gruppo, i sindacati dei 
dirigenti e dei lavoratori e 
qualche esperto, la lettera 
conclude esprimendo l'esigen
za che « con l'acquisizione di 
elementi precisi di giudizio. 
la commisisone possa dare 
un contributo non indiffe
rente alla funzione del par
lamento in uno dei settori di 
maggiore interesse e insieme 
di maggiore delicatezza del
l'attività dello Stato». 

Corte Costituzionale 

Ancora 

un rinvio 

per i fondi neri 

Monfedison 
Ancora un rinvio per la 

decisione della Corte costitu
zionale sull'attribuzione della 
competenza a giudicare il 
caso dei fondi neri della Mon-
tedison fra la magistratura 
romana e la Commissione par
lamentare inquirente. Dopo il 
molto tempo perduto a cau
sa di una controversia inter
na alla Corte (se si dovesse 
prevedere o no la presenza 
dei giudici aggregati), era 
stata fissata al 3 dicembre 
la seduta in camera di con
siglio. Ora giunge notizia che 
tale data è stata postposta di 
più di un mese (9 gennaio) 
su richiesta del presidente 
della Commissione inquiren
te il democristiano on. Cat-
tani. La causa dinanzi alla 
Corte è stata, com'è noto, de
terminata dalla decisione del
la maggioranza di avocare 11 
processo, sottraendolo alla 
magistratura ordinaria, deci
sione contro la quale sì bat
terono il PCI e la sinistra in
dipendente. 

La magistratura romana 
non si è opposta al rinvio 
che è stato quindi formaliz
zato nel provvedimento del 
presidente Bonifacio il quak 
ha dichiarato di essere stato 
indotto a concedere a causa 
della « complessità e della no
vità delle questioni inerenti 
alla delicata materia*•. < 
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